
CONSIGLIO COMUNALE
                                                                            
     L'anno 2011 addì 17 del mese di febbraio, presso la sala consiliare, 
alle ore 20,40, si è riunito il  Consiglio Comunale, in 1^ convocazione, 
adunanza ordinaria pubblica, per trattare gli affari iscritti all'ordine del 
giorno.
     Al momento dell’adozione della deliberazione in oggetto, risultano 
presenti il Sindaco ed i Consiglieri: Enrico Minelli, Rosauro Solazzi, Pier 
Luigi Zanella, Guido Signorini, Paolo Santurro, Cecilia Beconcini, Paolo 
Frezzi, Mirko Briziarelli, Sabrina Nencioni, Lorenzo Cappelletti, Alberto 
Briccolani, Andrea Poli, Marco Manzoli, Alessandra Passigli.

Assenti giustificati:  Antonio Angeli,  Giulia Ulivi, Angelo Antonio 
Falmi, Massimo Mari, Alberto Acanfora, Beatrice Bensi.

Assenti ingiustificati: //.
Presiede il Consigliere Sig. Rosauro Solazzi.
Partecipa il Segretario Generale Dr. Stefano Mori.
Assessori presenti alla seduta Sigg.ri: Alessandro Calvelli, Claudio 

Tonarelli, Francesco Casini, Silvia Tacconi, Laura Guerrini, Rita Guidetti.
    Scrutatori  nominati  all’inizio  della  seduta  i  Sigg.ri:  Andrea  Poli, 
Paolo Frezzi e Lorenzo Cappelletti.

Deliberazione n. 11
Oggetto: Indirizzi per la nomina e la designazione dei  rappresentanti 

del Comune presso Enti, Aziende, Istituzioni e Società Parteci-
pate.

Il Consigliere Passigli riferisce che in Commissione non è stata pre-
sentata alcuna proposta di modifica rispetto alla precedente discussione.

Il Consigliere Bensi rileva come il regolamento del Comune di Fi-
renze prevede che la nomina effettuata dal Sindaco viene presentata al 
Consiglio con gli indirizzi da tenere verso la società partecipata.

Solleva  nuovamente  il  problema del  funzionamento  delle  società 
partecipate e cita l'esempio della Società Siaf e del prezzo a pasto appli-
cato al Comune di Bagno a Ripoli. Gestione dei servizi tramite società 
partecipate significa dissipamento del metodo democratico perché ope-
rano autonomamente  senza relazionarsi con le istituzioni.

Il Consigliere Briccolani rileva come 12-13 anni fa lo sbilancio del 
servizio mensa era di circa 600 milioni di lire. Ammette che la Siaf fun-
ziona e produce anche un utile.

Ritiene che il documento presentato questa sera è per certi passaggi 
estremamente positivo ed ha accolto gli indirizzi forniti da questo Consi-
glio. Vagheggiare un ritorno ad una Pubblica Amministrazione prima 
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delle recenti riforme non è più possibile. Ritiene che nelle nomine devo-
no essere rispettati i criteri riportati nel regolamento che si sta per appro-
vare.

L'Assessore Guidetti fornisce precisazioni in merito all'incontro ef-
fettuato con i genitori circa il servizio di mensa scolastica e gli aumenti 
tariffari agevolati.

Il Consigliere Minelli si riporta a quelli che sono gli indirizzi conte-
nuti nel regolamento e da impartire agli eletti nelle società partecipate. 
Non si può, a suo parere, continuare nella discussione sugli sprechi delle 
società partecipate senza portare elementi costruttivi ed alternative poli-
tiche.

L'Assessore Tacconi precisa che l'aumento tariffario della mensa è 
una scelta dell'Amministrazione Comunale e non di Siaf., che peraltro è 
sempre disponibile ad intervenire in Consiglio Comunale. Gli impegni, 
gli obblighi e gli adempimenti dei soggetti nominati nelle società parteci-
pate sono molto dettagliati e stringenti.

Il Consigliere Bensi chiede se è possibile specificare all'art. 7 comma 
1 che gli indirizzi sono forniti dal Consiglio Comunale.

Il Consigliere Minelli rileva che questo atto è stato rinviato dal pre-
cedente Consiglio e non sono stati apportati nel frattempo emendamenti 
per cui ritiene irrispettoso formulare modifiche in questa sede.

Il Consigliere Briccolani ritiene che la proposta del Consigliere Bensi 
non è infondata e può essere un contributo interessante anche se in ritar-
do.

Il Consigliere Briccolani dichiara di votare il testo così com'è perché 
l'Amministrazione Comunale si impegni ad approvare le modifiche ri-
chieste.

Il Sindaco ritiene che nel Regolamento è già previsto e disciplinato 
congiuntamente obblighi e doveri dei nominati nelle società partecipate. 
Il termine usato di “Amministrazione” non ha significato “Giunta” ma 
rappresenta l'intera istituzione.

Dopo di che,
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

– che  la  lettera  m)  comma  2°  dell'art.  42  del  D.Lgs.  n.  267  del 
18.8.2000,   nonché  l'art.  31,  comma  i)  dello  Statuto  comunale 
attribuiscono al Consiglio Comunale la definizione degli indirizzi 
per la nomina e la designazione dei  rappresentanti  presso Enti, 
Aziende ed Istituzioni;

– che  il  comma 8°  dell'art.  50  del  D.Lgs.  n.  267/2000  attribuisce, 
sulla  base  degli  indirizzi  stabiliti  dal  Consiglio  Comunale,  al 
Sindaco la competenza della nomina, designazione e revoca dei 
rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni; 

– che il comma 9° del succitato articolo stabilisce che tutte le nomine 
e  le designazioni  devono essere  effettuate  entro quarantacinque 
giorni dall'insediamento del Consiglio Comunale;

RITENUTO  pertanto  dover  provvedere  alla  definizione  degli 
indirizzi generali per la nomina dei rappresentanti del Comune presso 
Enti, Aziende ed Istituzioni;

VISTO il parere favorevole espresso dal Dirigente l’Area 5 “Servizi 
Istituzionali, Attività culturali ed economiche” per l’aspetto tecnico,  ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.L.vo 18.8.2000 n. 267;

        VISTA  altresì  l’attestazione  di  conformità  alla  vigente  normativa 
rilasciata dal Segretario Generale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 97 
- c. 2 e 4 - lett. d) del D.L.vo 18.8.2000 n. 267;
 

A voti unanimi, espressi per alzata di mano dai 15 presenti,

DELIBERA 

      Per quanto in premessa, 

-   di  approvare  gli  indirizzi  per  la  nomina  e  la  designazione  dei 
rappresentanti  del Comune presso Enti,  Aziende e Istituzioni,  così 
come risultanti dal testo che si allega alla presente atto quale parte 
integrante e sostanziale.
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------------------------------
Si dà atto che, durante la trattazione dell'argomento in oggetto, escono 
dall'aula i Consiglieri Ulivi, Bensi e Mari.

Firmati nell'originale:

            IL SEGRETARIO GENERALE                     IL PRESIDENTE
                              f.to Mori                                            f.to Solazzi

------------------------------- Certificato di Pubblicazione ---------------------------
Io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Messo, 
certifico  che  copia  della  presente  deliberazione  viene  affissa  all'Albo 
Pretorio di  questo  Comune in data odierna e vi resterà  per  15 giorni 
consecutivi.
Lì  25 febbraio 2011
                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                        f.to Mori
------------------------------------------------------------------------------------------------
La presente copia di deliberazione è conforme all'originale.
Lì 25 febbraio  2011
                                                                     L’Istruttore Amministrativo
                                                                                     (P. Zanaga)

---------------------------------- Certificato di esecutività -----------------------------
Io sottoscritto Segretario Generale certifico che la suestesa deliberazione 
è  divenuta  esecutiva,  ai  sensi  dell'art.  134,  comma  3,  del  D.L.vo 
18.8.2000, n. 267, per il decorso di dieci giorni dalla pubblicazione.
Lì 7 marzo 2011
                                                                           IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                              f.to Mori


